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per quello che sono oggi e per quello che potranno essere domani 
 
A Edoardo e r c
per quello che sono oggi e per quello che potranno essere do ani

Chi voglia varcare senza inconvenienti una porta aperta deve tener presente il fatto che gli 
stipiti sono duri: questa massima alla quale il vecchio professore si era sempre attenuto è 
semplicemente un postulato del senso della realtà. Ma se il senso della realtà esiste, e nessuno 
può mettere in dubbio che la sua esistenza sia giustificata, allora ci dev’essere anche qualcosa 
che chiameremo senso della possibilità.
Chi lo possiede non dice, ad esempio: qui è accaduto questo o quello, accadrà, deve accadere; 
ma immagina: qui potrebbe, o dovrebbe accadere la tale o talaltra cosa; e se gli si dichiara che 
una cosa è com’è, egli pensa: be’, probabilmente potrebbe anche esser diversa. Cosicché il senso 
della possibilità si potrebbe anche definire come la capacità di pensare tutto quello che potrebbe
ugualmente essere, e di non dar maggiore importanza a quello che è, che a quello che non è. 
Come si vede, le conseguenze di tale attitudine creativa possono essere notevoli, e purtroppo 
non di rado fanno apparire falso ciò che gli uomini ammirano, e lecito ciò che essi vietano, o 
magari indifferenti e l’uno all’altro. Questi possibilisti vivono, si potrebbe dire, in una tessitura 
più sottile, una tessitura di fumo, immaginazioni, fantasticherie e congiuntivi; quando i 
bambini dimostrano simili tendenze si cerca energicamente di estirparle, e davanti a loro quegli 
individui vengon definiti sognatori, visionari, pusilli, e saccenti o sofistici.
Chi vuol lodare questi poveri mentecatti li chiama anche idealisti, ma evidentemente con tutto 
ciò s’allude soltanto al tipo debole, che non sa capire la realtà o la fugge temendo di farsi male, 
per cui dunque l’assenza del senso della realtà è davvero una mancanza. Il possibile però non 
comprende soltanto i sogni delle persone nervose, ma anche le non ancor deste intenzioni di Dio.
Un’esperienza possibile o una possibile verità non equivalgono a un’esperienza reale e a una
verità reale meno la loro realtà, ma hanno, almeno secondo i loro devoti, qualcosa di divino 
in sé, un fuoco, uno slancio, una volontà di costruire, un consapevole utopismo che non si 
sgomenta della realtà bensì la tratta come un compito e un’invenzione.
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L ’ incessante  produzione  leg is la t iva  in materia  d i  lavoro –  con ben  
cinque ri f orme “epocal i”  negl i  ul t imi  c inque anni –  ha complica to se  
non reso de l  tu tto impraticabi l e  i l  genere  l et te rar io  dei  manuali  di  dir i t -
to del  lavoro.  Di  c iò mi  ero convin to  g ià ne l  2012, quando la c .d .  l egge 
Fornero aveva t ravolto  l ’ int ero impianto  concettuale  de l le  Istituzioni  
di dir it to del lavoro  del  profe ssor  Marco Biagi  e con esso i l  senso de l  
mio lavoro di  manutenzione  e costante  aggiornamento del  volume per  
renderlo ancora f ruibi le  agl i  studenti .  Da qui la  deci s ione  non faci l e  –  
per quest ioni  di  af fet to  e ri conoscenza e anche  per i l  corposo apporto 
materia le  e proge ttual e  dato al la  s te sura  del  Manuale  s in dal la  prima e  
fortunata edizione  del  2001 –  d i  considerare  ch iusa una intera stag io-
ne,  non cer to spaventato  dal la  incessante  mole d i  disposizioni  e previ -
s ioni  legis lat ive  in cont inuo cambiamento ,  quanto fort e  del la  consapevo-
lezza del l ’ inizio di  una nuova e incer ta  stagione  cultura le  e proge ttual e  
del  dir i t to del  lavoro .  Una stag ione che vede i l  Legi s latore  ancora va -
namente proteso al la  ri c erca  di un nuovo e  più moderno asset to  regolato-
rio ne l  t enta tivo  di  ri spondere  al la grande  trasformazione  in  atto  nel la  
economia e  nel la  socie tà  e conseguentemente  nel  merca to de l  lavoro.  
 
L’esperi enza didat t i ca degl i  ul t imi anni,  non p iù incentra ta sul la 
presenza rass icurante di  un tes to di ri f er imento,  ha raf forz ato in me la  
convinzione del la importanza di sper imentare  metodi  formativi  e  di  a p-
prendimento innovat iv i .  E cos ì  ho fatto ne i  cors i  tr ienna li  e magi st ral i  
d i  Diritto del lavoro  del  Dipartimento di Economia Marco Biagi di  
Modena, nel  Master per  Esperto in relazioni  industria l i  e  di  lavo-
ro  d i  Roma Tre e  ancor  più presso la  Scuola  di  dot torato d i ADAPT 
in Formazione della persona e mercato del lavoro  con l ’Ateneo 
di Bergamo.  Ciò,  in primis ,  anche grazi e  al l ’uso de l le  te cnologi e  e  dei  
socia l  network ,  i l  cui  uti l izzo,  ol t re  ad assi curare  una maggiore  ade-
renza al la real tà  e al la  rapida evoluzione  del  dato normat ivo,  presup-
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pone infatt i  un r ibaltamento  dei  tradiz ional i  metod i  di  insegnamento  
ben ol t re  i  conf ini  f i s i c i  del le  aul e,  s f idando ruol i  e  comportamenti  con-
sol idati ,  sol le c i tando una partec ipazione  più att i va e una co -produzione 
di ri f l es s ioni ,  st rumenti  e mater ial i  che t ras formano  le dinamiche  di  ap-
prendimento,  superando l ’ idea d i un t rasf erimento  del le  conoscenze  uni-
direzional e  e s tandardizzato ,  r ei t erabi le  con  persone e contes t i  diversi .  
Da tutto c iò l ’ id ea di real izzare  un volume più moderno,  in l inea con i  
nuovi  processi  educativi  e di  apprend imento,  u ti l e  per orien tare  e ac com-
pagnare in  modo meno nozioni st i co  e  più personalizzato  i l  percorso di  
studio e di  ana lis i  d i  una normativa  complessa  e  in continua t ras forma-
zione come que l la  de l  lavoro.  
 
I l  presen te  Manuale  è f rutto di  queste  convinzioni  e di  questa più  
rec ente  e speri enza didatt i ca  che è in part e  documentata  nel  vo lume Le-
zioni di Employabil ity:  un modo nuovo di fare Universi tà ,  ed i to  
nel  2015 da ADAPT Universi t y  Press  in modali tà  open access .  Per  
un verso ho c er cato di  r e cuperare  e r endere  ancora fruibi l e  quanto avevo 
contribu ito  a real izzare  e sc rivere  per le  Istituzioni  di diri tto del la-
voro  d i  Marco Biagi  in termini  di  metodo e impianto concet tuale  di  
base ol tr e  i l  dato normativo v igente  oramai largamente  supera to.  Per  
l ’altro verso ho c er cato di  formalizzare,  t raducendol i  in uno st rumento  
didatt i co  compiuto,  intu izioni ,  t enta tiv i  e  metod i  che  hanno dimostrato  
nel  corso del le  esperi enze  rich iamate  di  favori re  un apprendimento  più  
consapevole  e att ivo anche in chiave di  occupabi l i tà  del lo studente .  Pri-
ma fra tutt i  la personal izzazione  del  per corso d i  apprendimento,  coin -
vo lgendo diret tamente  i  s ingol i  studenti  e l ’ in tera c lasse  in un eser c izio 
di  comprensione  del  di ri t to de l  lavoro che parta dal la  osservazione  del la  
real tà e non dai  testi .  In  questa prospettiva,  la  lettura delle fonti di  rego-
lazione del  lavoro non s i  basa solo su l la  anali s i  del l e  s ingole  d ispos i -
zioni  normat ive  ma muove dal le  più o meno f rammentarie  e speri enze  
maturate  dagl i  s tudenti  nel  mondo del  lavoro,  in  modo da creare  un an-
coraggio che consenta di superare  l ’astrat tezza de l le  norme e ca larl e  nei  
real i  contest i  d i  vi ta  del l e  persone,  per cog l ie rne  p ienamente  si gni f i cato  e  
implicazioni .  La redazione del  curriculum vitae ,  in questa ot t i ca ,  
rappresenta i l  punto di partenza del  percorso didatt i co e d i  apprend i-
mento :  non solo una preziosa occasi one per conoscere megl io i  s in gol i  
studenti  ma an che un prete sto per id enti f i care da l loro vis suto me st ie ri  e  
t ipologi e contrattua l i  e con essi  i  diversi  l ive l l i  d i  regolazione del  lav o-
ro :  l egge,  contrat to  col l et t ivo,  autonomia negozial e pr iva ta .  
 
Pr e f az i one  
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Alla luce di  queste  cons iderazion i era scontato che i l  Manuale,  ne l -
la tens ione verso la maturazione di  competenze pratiche  e agi t e  e non 
solo di  nozioni  as trat te  da parte  di  student i  e l et tori  più espert i ,  s f o-
c iasse  nel  suo impianto  cen tral e  in  una raccol ta  di  f ormule  e  model l i  
contrat tual i  a ttraverso  cui  sperimentare  e veri f i care  la pi ena e  consape-
vo le  conoscenza del  dato  legale  f ormale.  Di part i co lare  importanza,  in 
questa prospe tt i va,  è stato i l  mater iale  di scusso ed e laborato nei  d iec i  
anni di  a tt i vi tà  del la  commissione  di  cert i f i cazione  de l  Centro  Stud i  In-
ternaziona li  e Comparati  DEAL (Diri t to  Economia Ambiente  Lavo-
ro),  che ho l ’onore  d i  presiedere,  presso i l  Dipartimento  di  Economia  
Marco  Biagi ,  e  che c i  ha consenti to  di  condividere  in ch iave  didatt i ca  e  
formativa  l ’ esper ienza  maturata da l  nos tro gruppo di  r i cerca  e  consu-
lenza l ega le  su un campione  reale  di  ol t r e  20.000 contratt i  d i  lavoro .  
 
I l  r i sulta to f ina le ,  che saranno poi  i  l e t tori  a giudicare  e valu tare,  è 
un volume di carat tere  e ssenzialmente  sperimentale ,  fruib i le  non solo da  
studenti  ma anche pro fe s sionis t i  d i  diversa  esperi enza ed estraz ione di-
sc ip l inare  ( laureati  in g iuri sprudenza,  economia ,  re lazioni  in ternazio-
nal i ,  sc i enze pol i t i che,  sc i enze del la  formazione ,  passando dai corsi  
tr i ennali  a l  dottora to  di  ri c er ca  f ino agl i  e sami di  acc esso  al le  prof essi o-
ni)  proprio perché  incentrato non sul l ’apprendimento  di  un bloc co  mono-
l i t i co  –  e spesso insormontabi le  –  d i  noz ion i  ma, al  contrario,  su un 
percorso indiv iduale  e  per questo f l e ssib i le ,  dove i l  saper  porre i  probl e-
mi in modo cri t i co e personal e è al t re t tanto importante del  saperl i  poi  
e f f e t t i vamente  ri solvere .  
 
L’auspic io è quel lo di aver rea l izzato un testo ancora ascrivibi l e a l  
genere let te rar io de i  manuali  di  diri t to de l  lavoro e che tuttavia prenda 
avvio dal l e conoscenze real i  del lo s tudente e da l la esperi enza di ogni  
s ingolo let tore  nel  t entat ivo di trasmet tere e consol idare un metodo che  
consenta l ’a ss imilazione e soprattu tto l ’anali s i  cr i t i ca  del  dato normat i -
vo contingente quale es so sia .  È del  re sto mia radicata  convinzione  che 
un nuovo modo di  fare Universi tà  possa essere  pratica to solo att raverso  
un diverso paradigma educativo  che metta  davvero al  cen tro del  per corso  
di  apprend imento  lo studente .  Uno s tudente  chiamato ad acquisir e ,  
prima di ogn i  al tra  cosa ,  uno spi ri to  c r i t i co verso la mult i f orme rea ltà  
che l o c i rconda e,  con esso,  competenze  maturate  in si tuazioni  di  compi -
to che  s iano anche spend ibi l i  sul  mercato del  lavoro in t ermini  d i  oc cu-
pabi l i tà .  Nel l ’ambito del  dir i t to de l  lavoro questo s i  t raduce  inevi ta-
bi lmente  anche nel la  abi l i tà  di  red igere  concre tamente ,  a divers i  l ive l l i  
Mich e l e  T i rabo s ch i  -  Teo r ia  e  p ra t i ca  d e i  c ont r a t t i  d i  lav or o  
XX 
di comple tezza e per fezione  t ecni ca,  veri  e  propr i  contratt i  d i  lavoro  co-
me c i  proponiamo in questo Manuale.  
 
Resta naturalmente  in teso che l ’ id ea  del la  c entral i tà  del l o  s tudente  
nel  processo di  apprendimento  comporta anche e  soprattutto  una rinno-
vata responsabi l i tà  da parte  di  noi  docenti  cui  compete  l ’onere  –  e a l  
tempo st esso  i l  privi legio  –  d i  educare e orien tare  persone trasformando 
l ’ora di lez ione in un piacere  condivi so ben o l t re  la noia e inuti l i tà  del -
la det tatura di appunti  a una platea si l ente :  una opportuni tà  unica di  
imparare e  c resc ere  re c iprocamente  al imentando un fuoco,  uno s lancio,  
una volontà  di cost ruire .  
 
Bergamo,  Modena,  Roma,  se t t embre  2015 
 
Michele Tiraboschi  
